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COMUNE DI PISCINAS

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 
UFFICIO SERVIZI SOCIALI

Tel. 0781/964440- 0781/963111 protocollo@pec.comune.piscinas.ci.it
BANDO PUBBLICO
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLA MISURA DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ REGIONALE 
“REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE - REIS- AGIUDU TORRAU"

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

in attuazione:

· della L.R. n.18/16, con la quale la Regione Sardegna ha istituito il Reddito di inclusione sociale (REIS) quale misura specifica di contrasto all'esclusione sociale e alla povertà, ai sensi dell'articolo 33 della legge regionale 23 dicembre 2005, n. 23; 

· della Determinazione del  Direttore Generale delle Politiche Sociali  n. 17512/612 del 23/12/2016 con la quale sono state impegnate le risorse per l’anno 2016 in favore dei Comuni della Sardegna per l’attivazione del Reddito d’Inclusione Sociale;, 

· della Deliberazione della Giunta Regionale n. 65/32 del 6 dicembre 2016, relativa all’approvazione delle Linee guida sui criteri e le modalità di ripartizione dei finanziamenti regionali  e le specifiche modalità di attivazione del Reddito d’Inclusione Sociale (REIS)  a seguito dell’approvazione della L.R.  n. 18 del 02 agosto 2016;

· della Deliberazione della Giunta Regionale n. 16/36 del 28 febbraio 2017, con la quale sono state approvate, in via preliminare, le nuove Linee guida concernenti le modalità di attuazione del Reddito d’Inclusione Sociale (REIS) che sostituiscono integralmente quelle adottate con la Delibera della Giunta Regionale n. 65/32 del 06.12.2016;  

· della Deliberazione della Giunta Regionale n. 22/27 del 03 maggio 2017, relativa all’approvazione definitiva delle Linee guida concernenti le modalità di attuazione della legge regionale n. 18/2016 recante "Reddito di inclusione sociale - Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale - "Agiudu torrau" che sostituiscono integralmente quelle adottate con la  Delibera della Giunta Regionale n. 65/32 del 6 dicembre 2016".

· della Determinazione del Responsabile del Servizio Sociale n78 del 19.06.2017 con la quale viene data attuazione al "Reddito di inclusione sociale “ e si approvano le modalità e i criteri per la selezione dei beneficiari. 

Art. 1

OGGETTO
Il presente Bando pubblico ha come oggetto l'individuazione nel territorio comunale, degli aventi diritto alla misura regionale denominata REIS (Reddito Inclusione Sociale) introdotta dalla L.R. 18/2016 e nel rispetto delle Linee Guida approvate con la Delibera G.R. n. 22/27 del 03.05.2017.

Si specifica che tale misura è complementare e aggiuntiva rispetto alla misura nazionale prevista dall'articolo 1, comma 387, della Legge 28.12.2015, n. 208 denominata Sostegno Inclusione Attiva (SIA), e finanziata dalla Regione Sardegna con l'intento di assicurare l'erogazione delle prestazioni ad una platea più ampia di soggetti.
Art. 2

TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Il Reddito di Inclusione Sociale (REIS) è una misura di contrasto alla povertà finalizzata a promuovere l'autonomia dei nuclei famigliari in condizioni economiche disagiate, e prevede l'erogazione di un contributo economico mensile vincolato allo svolgimento di un progetto di emancipazione sociale di uno o più componenti del nucleo denominato "patto sociale".

Art. 3
MISURA DEL CONTRIBUTO

L'ammontare del beneficio economico mensile, secondo quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 22/27 del 03.05.2017, è definito in ragione del numero dei componenti del nucleo famigliare.

In particolare l’ammontare del beneficio economico mensile è stabilito secondo le seguenti modalità: 

	Numero componenti il nucleo famigliare
	Ammontare del beneficio economico mensile

	1
	200 euro

	2
	300 euro

	3
	400 euro

	4 e più
	500 euro


Tali soglie costituiscono il livello massimo di sussidio anche per chi è beneficiario del SIA Nazionale e, in tal caso, il REIS integra nell'importo il sussidio nazionale. I beneficiari del SIA percepiranno un contributo pari alla differenza tra l'importo massimo erogabile a titolo di REIS e il beneficio mensile
Art. 4

PROGETTI DI INCLUSIONE ATTIVA

Il sussidio monetario, come sopra stabilito, viene erogato solo nel caso in cui il beneficiario  sottoscriva il  “patto d’inclusione”, dando attuazione al progetto d’inclusione attiva .

Il progetto d’inclusione attiva è predisposto dai servizi sociali del comune o dall’Equipe multidisciplinare, istituita a livello di Plus, in rete con i servizi per l’impiego, i servizi sanitari e le scuole nonché con soggetti privati ed enti no profit. 

Il progetto coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare e prevede specifici impegni per adulti e bambini sulla base di una valutazione globale delle problematiche e dei bisogni. Le attività possono riguardare i contatti con i servizi, la ricerca attiva di lavoro, l’adesione a progetti di formazione, la frequenza e l’impegno scolastico, la prevenzione e la tutela della salute.

Nello specifico potranno essere messi in atto progetti specifici di:
(Progettazione in capo al Comune) 

1. servizio civico comunale per uno dei membri del nucleo beneficiario, in obbligatorio abbinamento a misure “gratuite” di volontariato, servizi per la comunità, partecipazione all’attività delle associazioni sociali e culturali del territorio per gli altri membri del nucleo familiare e adempimento dell’obbligo dei minori presenti nel nucleo di frequentare un percorso scolastico o formativo fino ai 18 anni;

2. progetti d’inclusione attiva che costituiscano “buone prassi” applicabili in diversi contesti territoriali; 

3. avvio di tirocini formativi per uno o più membri del nucleo familiare presso il Comune o presso le aziende del territorio; 

4. attivazione di progetti volti alle persone adulte che intendono proseguire gli studi interrotti o iniziare nuovi percorsi di studio anche universitari, in collaborazione con gli istituti scolastici e le università, comprese anche quelle della terza età; 

(Progettazione in capo ai PLUS)
1. promozione della lettura (es. gestori di biblioteche, cooperative di servizi, associazioni, ecc.);

2. partecipazione a progetti d’inclusione promossi da associazioni regolarmente costituite (es. associazioni di promozione sociale, associazioni sportive, associazioni culturali e ricreative, associazioni di volontariato, ecc.), cooperative e imprese;

3. laboratori creativi in ambito culturale, turistico, agro-alimentare, dell’artigianato, ecc. volti a trasferire competenze ed esperienze utili anche per un futuro lavoro autonomo.

Art. 5
DURATA DELL'INTERVENTO
La durata di corresponsione del REIS per ciascun destinatario coincide con la durata del progetto d’inclusione attiva stabilita dal Servizio Sociale Comunale o dall’Equipe multidisciplinare, istituita a livello di Plus, al momento della presa in carico della famiglia.

L’erogazione dei benefici previsti dalla misura del REIS non verrà vincolata alla partecipazione ad un progetto d’inclusione attiva solo ed esclusivamente per le seguenti categorie di cittadini:

‒ le famiglie composte da soli anziani di età superiore agli 80 anni, di cui almeno uno con certificazione d’invalidità grave superiore al 90%;

‒ le famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previste dalla L.R. n. 15/1992 e dalla L.R. n. 20/1997.

Art. 6
REQUISITI 
Il richiedente deve risultare al momento della presentazione della domanda e per tutta la durata dell'erogazione del beneficio, in possesso dei seguenti requisiti:
             1. Requisiti d'accesso:

− essere cittadino italiano o comunitario, ovvero familiare di cittadino italiano o comunitario non avente la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
 − almeno un componente deve essere residente da almeno ventiquattro mesi nel territorio della Regione (per gli emigrati di ritorno e per i loro nuclei famigliari si prescinde dal requisito della residenza protratta per ventiquattro mesi); 

− iscrizione nelle apposite liste C.S.L. (Centro Servizi per il Lavoro); 

− essere residente nel Comune di Piscinas al momento della presentazione della domanda. 

2. Requisiti concernenti la composizione del nucleo famigliare come definito ai fini ISEE e risultante nella DSU: 

− presenza di un componente di età minore di 18 anni;

− presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore;

− presenza di una donna in stato di gravidanza accertata (la documentazione medica attestante lo stato di gravidanza e la data presunta del parto è rilasciata da una struttura pubblica e deve essere allegata alla richiesta del beneficio. Nel caso si tratti dell'unico requisito sulla composizione del nucleo famigliare posseduto, la richiesta del beneficio può essere presentata a decorrere dai quattro mesi dalla data presunta del parto). 
− famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora;

− famiglie composte da 5 persone e più (risultante dallo stato di famiglia);

− famiglie composte da uno o più persone over 50 con figli a carico disoccupati;

− coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno 6 mesi e composte giovani che non abbiano superato i 40a anni di età;
− famiglie comunque composte, incluse quelle uni personali.

3. Requisiti concernenti la condizione economica:

− ISEE, ovvero ISEE corrente, rilasciata dopo il 15/01/2017 inferiore o uguale a euro 5.000,00;
− valore complessivo di eventuali trattamenti economici, anche fiscalmente esenti, di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale concessi a qualunque titolo dalla Stato o da altre pubbliche amministrazioni a componenti il nucleo famigliare, inferiore a euro 800, elevati a 900 euro mensili in caso di presenza nel nucleo familiare di persona non autosufficiente, come ridefinita ai fini ISEE e risultate nella DSU.
− nessun componente il nucleo famigliare beneficiario della nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego (NASpI) di cui all'art. 1 del D. Lgs. 22/15, ovvero dell'assegno di disoccupazione (ASDI), di cui all'art. 16 del D. Lgs. 22/12, o di altro ammortizzatore sociale con riferimento agli strumenti di sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria ovvero del beneficio della Carta acquisti sperimentale disciplinato dal Decreto 10.01.2013 del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
− nessun componente il nucleo famigliare in possesso di autoveicoli immatricolati la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta (fatta eccezione per gli autoveicoli per i disabili), ovvero in possesso di autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc, nonché motoveicoli di cilindrata superiore a 205 cc, immatricolati la prima volta nei tre anni antecedenti.
Art.7
CRITERI DI PRIORITA' PER L'ACCESSO AL REIS
Il beneficio sarà erogato secondo l'ordine di priorità definito dall'Allegato alla Deliberazione della giunta Regionale n. 22/27 del 03.05.2017, come sotto riportato:
1. Richiedenti il REIS, in possesso degli stessi requisiti previsti per il SIA , e con una certificazione ISEE inferiore o uguale a euro 3.000,00:
a) nel caso di accoglimento della domanda SIA, i beneficiari avranno l'integrazione del contributo SIA, nel rispetto della scale di equivalenza esposta nell'articolo 2;
b) nel caso di richiedenti non beneficiari del SIA, le cui domande sono state respinte dall'INPS per non aver raggiunto il punteggio minimo (25 punti);

2. Richiedenti il REIS, in possesso di una certificazione ISEE inferiore o uguale a euro 3.000,00, come previsto dal SIA Richiedenti il REIS, in possesso di una certificazione ISEE inferiore o uguale a euro 3.000,00, come previsto dal SIA ai target di beneficiari sottoelencati, secondo le seguenti priorità:

a) famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora;

b) famiglie composte da 5 o più persone (risultante dallo stato di famiglia);

c) famiglie composte da uno o più persone over 50 con figli a carico disoccupati;

d) coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno sei mesi e composte da giovani che non abbiano superato i 40 anni di età;

e) famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali.

3. Richiedenti il REIS, in possesso degli stessi requisiti previsti per il SIA, e della certificazione ISEE inferiore o uguale a euro 5.000,00:
a) presenza di un componente di età minore di 18 anni;
b) presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore;
c) presenza di una donna in stato di gravidanza accertata.

4. Richiedenti il REIS, in possesso di una certificazione ISEE inferiore o uguale a euro 5.000,00, ai target di beneficiari sottoelencati, secondo le seguenti priorità:

f) famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora;

g) famiglie composte da 5 o più persone (risultante dallo stato di famiglia);

h) famiglie composte da uno o più persone over 50 con figli a carico disoccupati;

i) coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno sei mesi e composte da giovani che non abbiano superato i 40 anni di età;

j) famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali.

Art.8
IL PROGETTO DI INCLUSIONE ATTIVA
L'erogazione del sussidio è subordinata all'adesione a un progetto di inclusione attiva finalizzato al superamento della condizione di povertà, al reinserimento lavorativo e all'inclusione sociale, come previsto dall'art. 6 del Decreto Interministeriale 26 maggio 2016, e dalla L.R. 18/2016 e dalle disposizioni regionali in materia.

I progetti di inclusione attiva sono riferiti a tutti i componenti del nucleo famigliare, privilegiando il soggetto che gestisce il reddito o è da più tempo fuori dal mercato del lavoro e, qualora presenti nel nucleo famigliare i minori e gli under 35.
Si prescinde dalla predisposizione dei progetti personalizzati di inclusione attiva nei seguenti casi:

· famiglie composte da soli anziani di età superiore agli 80 anni, di cui almeno uno con certificazione di invalidità grave superiore al 90%;
· famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previsti dalla L.R. n. 15/1992 e dalla L.R. 20/1997.
Art. 9
MODALITA' E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo disponibile presso il Comune di Piscinas e sul sito internet dell’Ente e dovrà essere presentata al Protocollo, a pena di esclusione, entro e non oltre il 10.07.2017 corredata della seguente documentazione: 

· copia documento di identità del richiedente; 

· copia codice fiscale; 

· certificazione ISEE, di cui al Decreto Legislativo n. 109/98, riferita all’ultimo anno disponibile al momento della presentazione della domanda, da richiedersi presso i CAF;

· eventuale certificato di invalidità di cui alla L. 104/92;

· eventuali altre certificazioni necessarie.

Le domanda, a pena di esclusione, dovrà essere presentata da UN SOLO COMPONENTE del nucleo familiare.

Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i principi e i criteri previsti dall’art. 2 comma 2 e 3 del Decreto legislativo n. 130/2000 (di correzione e integrazione al D. Lgs N. 109/98 e dell’art. 1/bis del D.P.C.M. n. 242/01: i coniugi non legalmente separati, con diversa residenza, fanno parte dello stesso nucleo.

Il Servizio Sociale comunale, anche su iniziativa di enti e organismi di volontariato o del privato sociale, può provvedere d’ufficio all’inoltro della domanda in sostituzione dei soggetti impossibilitati o incapaci di farlo e in ogni caso garantirà l’assistenza nella compilazione delle domande.

I dati raccolti verranno utilizzati esclusivamente per i fini e le procedure relative alla pratica presentata.

L’Amministrazione Comunale effettuerà controlli circa la veridicità delle dichiarazioni ISEE presentate, anche confrontando i dati con quelli in possesso del sistema informativo degli organi competenti sia all’inizio che in itinere.

Chiunque renda false dichiarazioni, oltre ad incorrere nelle sanzioni previste ai sensi del DPR 445/2000, perderà automaticamente il diritto al beneficio concesso con conseguente obbligo di restituzione delle somme percepite. 

Verifiche periodiche verranno effettuate per accertare l’effettiva realizzazione dei progetti di aiuto e i risultati conseguiti.

Art.10
GRADUATORIA 

La graduatoria sarà formata secondo l'ordine di priorità specificato nell'art. 5 del presente Bando.
Il Comune si riserva la facoltà di pubblicare avvisi integrativi che disciplinino le precedenze d'ordine in graduatoria nel caso di eventuali priorità di posizione (ex aequo).

Art.11
REVOCA DEI BENEFICI

È prevista la revoca dei benefici nei seguenti casi: 

> decadenza dei requisiti indispensabili all'inserimento nel presente programma; 

> accertamento di false dichiarazioni; 

> accertamento da parte del servizio sociale di un uso improprio dei sussidi erogati: acquisto di alcool, giochi alle macchinette, divertimenti vari.
> accertamento da parte del servizio sociale di uno stile di vita non conforme alle dichiarazioni reddituali rese ai fini dell'inserimento nel presente programma. Costituiscono elementi di valutazione, a titolo di esemplificazione non esaustivo, l'acquisto recente di beni non di prima necessità, l'acquisto di un autoveicolo o di un ciclomotore, partecipazione a viaggi, bollette relative al consumo di acqua, energia elettrica, telefono attestanti un consumo eccessivo per una famiglia media. 

Il beneficiario è tenuto al rispetto degli impegni sottoscritti nel Progetto di inclusione sociale.

E' responsabilità del cittadino comunicare al Servizio Sociale qualunque cambiamento intervenuto nella situazione economica, familiare, lavorativa che determini la perdita anche solo di uno dei requisiti di cui all'art. 4.

Qualora il cittadino non informi il Servizio Sociale delle modificazioni intervenute lo stesso decade immediatamente dal beneficio concessogli e incorre nelle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi attualmente vigenti in materia.

L'ente ha facoltà di rivalsa delle sommi indebitamente percepite.

Art.12
CAUSE DI ESCLUSIONE

Sono esclusi dal beneficio coloro che:

· rilasciano false dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000;

· avendo presentato domanda completa o irregolare non provvedano a sanare le irregolarità entro i termini fissati dall'Ufficio Sociale;

· risultino privi dei requisiti previsti dal presente bando;

· omettano di informare il Servizio Sociale di qualunque cambiamento intervenuto nella loro situazione economica, familiare e lavorativa che determini la perdita anche di uno dei requisiti di cui al precedente articolo 4;

· rifiutino di aderite al Progetto di Inclusione Attiva di cui al precedente art. 6;

· sono affetti da dipendenze patologiche fatta eccezione per coloro che hanno intrapreso un percorso riabilitativo (in tal caso il contributo è gestito da un familiare o da un responsabile che lo affianca nel percorso riabilitativo). L'accertamento della finalizzazione dei sussidi economici al consumo patologico comporto l'immediata revoca dal beneficio.
Art.13
RICORSI

Avverso la graduatoria è ammessa presentazione di motivato ricorso redatto in forma scritta in cui si evidenziano con chiarezza le ragioni della contestazione. il ricorso dovrà essere presentato all'Ufficio Protocollo del Comune entro il termine massimo di 5 giorni dalla pubblicazione della graduatoria.
Art.14
VERIFICHE

L'Ente effettuerà le verifiche formali circa la veridicità delle Dichiarazioni rese in sede di presentazione della domanda.
Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente in materia, il Servizio Sociale provvederà a sospendere e o revocare il beneficio mettendo in atto le misure ritenute necessarie al loro integrale recupero.

Art. 15
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati personali raccolti, nell'ambito della procedura saranno utilizzati esclusivamente pei fini e le procedure relative alla richiesta presentata e saranno trattati anche con strumenti informatici nel rispetto della normativa sulla privacy, di cui al D. Lgs. n. 196/2003.

Art. 16
PUBBLICITA’ DEL BANDO

Copia del presente bando e la relativa modulistica è a disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai sensi della L. 241/90, presso l’ufficio dei Servizi Sociali e presso l’Albo Pretorio online del Comune, sul sito internet: www.comune.piscinas.ci.it
L'Avviso contenete le informazioni principali del bando sarà pubblicato mediante affissione nelle bacheche esterne alla sede comunale, negli esercizi commerciali del territorio comunale che daranno la propria disponibilità e in altri luoghi aperti alla visibilità dei cittadini.

Il comune di riserva di pubblicare avvisi integrativi qualora se ne ravvisasse la necessità.

Piscinas lì  20.06.2017
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 Dr. Pietro Paderas
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